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Su cosa siamo chiamati a votare

Legislazione  
sul pubblico impiego
Il 23 giugno 2010 il Gran Consiglio ha approvato con 54 voti favo-
revoli, 15 contrari e 4 astensioni la revisione parziale della  
Legge sull’ordinamento degli impiegati dello Stato e dei docenti 
(LORD) e della Legge sugli stipendi degli impiegati dello Stato  
e dei docenti (LStip).
Contro la revisione è stato lanciato un referendum che ha raccolto 
10’301 firme ed è quindi riuscito.
Compete ora ai cittadini approvare o respingere la revisione della 
legislazione sul pubblico impiego cantonale.

Giurati popolari:  
modifica della  
Costituzione cantonale
Il Gran Consiglio ha accolto nella seduta del 24 giugno 2010 con 
41 voti favorevoli, 21 voti contrari e un’astensione l’abrogazione 
dell’articolo 36 capoverso 1 lettera h e dell’articolo 76 capoverso 
2 della Costituzione cantonale riguardanti la figura del giurato 
popolare.
Trattandosi di modifiche alla Costituzione cantonale queste devo-
no essere sottoposte al voto popolare (referendum obbligatorio).

Votazione cantonale 
del 28 novembre 
2010

Il 28 novembre 2010, in concomitanza  
con la votazione federale,  
si vota anche a livello cantonale  
su questi temi

Chi è favorevole agli oggetti 1 e 2 vota SI
Chi è contrario agli oggetti 1 e 2 vota NO
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Legge  
sul pubblico impiego

Oggetto  
della votazione

Una riforma  
attesa

Scopo della
riforma

Il 23 giugno 2010 il Gran Consiglio ha approvato la revisione 
parziale della Legge sull’ordinamento degli impiegati dello Stato  
e dei docenti (LORD) e della Legge sugli stipendi degli impiegati 
dello Stato e dei docenti (LStip). 
Le principali novità introdotte: nella LORD si riassumono in un ag- 
giornamento delle norme che regolano il rapporto d’impiego 
pubblico, mentre nella LStip si introduce il principio dell’aumen-
to di salario per i funzionari dello Stato (docenti esclusi) che 
forniscono buone prestazioni lavorative. Si abbandonano di 
principio gli aumenti salariali automatici, che premiano anche chi 
non dimostra impegno nel lavoro. Incrementi salariali automatici 
sono ancora previsti per le fasce retributive più modeste.

Si sono aggiornate le norme che regolano il rapporto di lavoro 
dei dipendenti del Cantone allo scopo di incentivare e valorizzare  
le competenze dei funzionari pubblici. Una riforma che ha richie-
sto un notevole lavoro di approfondimento e di preparazione  
e che è attesa da molti anni.

Scopo della riforma è, grazie a una politica del personale più 
responsabilizzante e incentivante, lavorare meglio come ammini-
strazione pubblica per migliorare il servizio al cittadino. 
Tutti i funzionari, anche dirigenti, avranno chiari obiettivi da rag-
giungere con il loro lavoro e saranno valutati in base al raggiun-
gimento degli stessi.
I funzionari dirigenti vengono responsabilizzati nella conduzione 
dei loro collaboratori e dispongono di strumenti di valutazione 
strutturati che limitano arbitrarietà di giudizio, condizionamenti  
o favoritismi.
Ogni anno gli obiettivi saranno fissati e discussi con i colla-
boratori e sarà possibile riconoscere un aumento salariale ai 
collaboratori validi e impegnati.
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Perché votare SI

Una riforma  
necessaria

Un personale  
responsabilizzato
e valorizzato

Il nuovo  
sistema salariale

Un sistema equo	

Votazione cantonale 
del 28 novembre 
2010
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Le argomentazioni del Governo
e del Parlamento 

Per garantire ai cittadini servizi di qualità e per impiegare al me-
glio il denaro pubblico, lo Stato deve poter essere gestito con 
criteri moderni, efficaci e chiari. Non si può infatti dimenticare 
che lo Stato è il più importante datore di lavoro in Ticino e che la 
sua attività evolve nel tempo.

La qualità del lavoro non è un concetto astratto, è valutabile  
in base agli obiettivi che i funzionari dirigenti concordano  
con i loro collaboratori. Un dipendente deve poter sapere cosa  
ci si attende dal suo lavoro e come è chiamato a contribuire  
all’attività del suo ufficio.
Ogni anno il lavoro svolto sarà valutato come pure l’impegno pro-
fuso, l’autonomia e la capacità di assumere responsabilità. Tutti i 
dipendenti, anche i dirigenti, saranno valutati secondo questi 
criteri.

A tutti i funzionari saranno mantenuti gli attuali stipendi e verrà 
loro assegnata una funzione che prevede un salario minimo  
e uno massimo. Gli aumenti salariali non saranno generalmente 
più automatici come finora, ma dipenderanno dalla valutazione 
della prestazione individuale. Per tutti i funzionari gli aumenti 
salariali saranno contenuti e non certo illimitati: si prevedono 
aumenti di salario fino a un massimo individuale del 3% annuo.
Contrariamente a quanto affermato dai referendisti si tratta  
di un sistema retributivo ben diverso da quello dei bonus 
utilizzato nell’economia privata.

l	 il dipendente che lavora male non otterrà aumenti di salario
l	se gli obiettivi sono raggiunti l’aumento può arrivare sino all’1,5%
l	al collaboratore molto bravo si potrà riconoscere un aumento  

fino al 2,5%
l	 il collaboratore eccellente potrà ricevere un aumento sino  

al massimo del 3%



La riforma  
è finanziariamente
neutra

Altri miglioramenti
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Il Cantone non spenderà di più ma in modo diverso: l’aumento 
salariale sarà concesso a chi lavora bene. Nel 2009 gli aumenti 
salariali ammontavano a 5,2 milioni di franchi e corrisponde- 
vano all’1,4% della somma di tutti i salari.

La riforma introduce anche importanti miglioramenti per il perso-
nale dello Stato, le cui condizioni di lavoro sono già concorren-
ziali, quali ad esempio:

l	 l’estensione del congedo paternità da 2 a 5 giorni,
l	 l’agevolazione del lavoro a tempo parziale,
l	una più attenta protezione della sfera privata, 
l	 la promozione della mobilità interna,
l	 l’introduzione di pari opportunità per i disabili,
l	 la parificazione dell’unione domestica registrata al matrimonio.

Per queste ragioni Governo e Parlamento raccomandano  
di votare SI alla legge che modifica la legislazione in materia  
di pubblico impiego.



Perché votare NO

Una legge 
nata vecchia

No ai bonus  
salariali

No alle nuove  
classi salariali
tra 165’000  
e 225’000 Fr.

No alla distribuzione 
soggettiva
degli aumenti 
salariali annui

Il Comitato referendario invita a votare NO alla legge, perché 
si tratta di una legge nata vecchia, che introduce una serie 
di elementi ingiusti, ripresi dai sistemi salariali in voga nel setto-
re privato a partire dagli anni ’80, i quali hanno causato molti 
danni all’economia.

Il Comitato referendario dice NO ai bonus salariali. In base al 
nuovo articolo 7a della legge stipendi il Governo potrà distribuire 
“gratificazioni straordinarie” senza alcun limite superiore.  
Inoltre il Governo potrà versare i bonus annui anche agli alti fun-
zionari dirigenti, che saranno inseriti nelle nuove classi tra  
i 165’000 e i 225’000 Fr. Si tratta del medesimo tipo di bonus  
che finisce nelle tasche dei dirigenti bancari e di altre ditte. 

Il Comitato dice NO agli aumenti salariali previsti dalla nuova  
legge stipendi per gli alti dirigenti cantonali, che verranno 
inseriti nelle nuove classi situate tra i 165’000 e i 225’000 Fr.  
Oggi in questa fascia salariale, occupata dalle classi speciali 
A e B, ci sono solamente pochi casi.

Il Comitato dice NO ai nuovi meccanismi di progressione dei  
salari cantonali, che non saranno più definiti dalla legge stipendi  
(e quindi dal Parlamento), ma dal Consiglio di Stato. Inoltre gli 
importi degli aumenti annui dei salari per il personale in carriera 
non figurano più nella legge e potranno essere aumentati  
o diminuiti a piacimento dal Governo.
Questi aumenti annui saranno distribuiti dai funzionari dirigenti  
in base alla valutazione soggettiva delle prestazioni individuali 
dei loro dipendenti (nuovo art. 3a legge stipendi). 

Votazione cantonale 
del 28 novembre 
2010
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Le argomentazioni del Comitato referendario contrario 
alla nuova legge sul pubblico impiego



Non favorire gli alti 
funzionari

Rischio di privilegi  
e ingiustizie

Il sistema salariale 
attuale è equo  
e trasparente

Sulla scorta di quanto avviene in altre realtà (es. Canton Berna, 
Confederazione) si può prevedere che la nuova legge stipendi 
favorirà la crescita delle remunerazioni degli alti funzionari a sca-
pito delle classi medie e basse, dato che le valutazioni sogget-
tive sono statisticamente migliori tra gli alti funzionari.

La meritocrazia alimenterà inoltre privilegi, rispettivamente 
ingiustizie, tra dipendenti che lavorano fianco a fianco, nuocendo 
al clima di lavoro nei settori (reparti) e negli uffici: al di là della 
teoria, nella pratica la meritocrazia si rivela spesso demotivante  
e controproducente.

Da ultimo i fautori della nuova legge stipendi affermano che si 
tratta di impedire che i dipendenti “fannulloni” ricevano aumenti 
automatici di salario anno dopo anno. In realtà la legge attuale  
sul personale (art. 32 LORD) permette già al Consiglio di Stato 
di bloccare o ridurre lo stipendio dei dipendenti che non lavorano 
bene, sia tramite il blocco degli aumenti annui, sia tramite 
riduzioni del salario. 
I principi del sistema salariale in vigore non sono quindi rigidi  
e superati, ma sono equi e trasparenti.

Per queste ragioni il Comitato referendario  
invita a votare NO alla legge che modifica la legislazione  
in materia di pubblico impiego.
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	 Legge che modifica la legislazione in materia di pubblico impiego

IL GRAN CONSIGLIO
DELLA REPUBBLICA E CANTONE TICINO

	 –	 visto il messaggio 1. settembre 2009 n. 6260 del Consiglio di Stato;
	 –	 visto il rapporto di maggioranza 8 giugno 2010 no. 6260 R1 della Commissione della gestione e delle 

finanze,
decreta:

	 I. La Legge sull’ordinamento degli impiegati dello Stato e dei docenti del 30 giugno 1987 è modificata come 
segue:

Capitolo II (nuovo)
Funzione dell’Amministrazione cantonale

Funzione
	 Art. 1a (nuovo)  L’Amministrazione cantonale:
	 a)	rende esecutive le decisioni del Consiglio di Stato e applica le direttive dei direttori di Dipartimento;
	 b)	fornisce supporto, assistenza e consulenza tecnica al Consiglio di Stato e ai direttori di Dipartimento per 

l’adozione delle decisioni politiche;
	 c)	fornisce servizi e prestazioni di qualità e in modo efficiente al cittadino, ad enti e associazioni privati e ad 

altri enti pubblici.

Capitolo III (nuovo)
Politica del personale

Obiettivi e strumenti
	 Art. 1b (nuovo)  Lo Stato promuove la qualità, l’efficacia e l’efficienza dei propri servizi; a tale scopo:
	 a)	attua una politica del personale fondata sul conseguimento di obiettivi collettivi e individuali;
	 b)	favorisce lo sviluppo professionale dei titolari delle funzioni pubbliche;
	 c)	rende attrattiva la funzione pubblica riconoscendo le prestazioni, così da stimolare una collaborazione du­

revole di personale qualificato;
	 d)	concretizza il sistema di indicatori relativo al carico di lavoro degli impiegati;
	 e)	realizza indagini periodiche sul clima di lavoro e sulla soddisfazione dell’utenza;
	 f)	 favorisce l’impiego a tempo parziale. 

Principi
Art. 1c (nuovo)  1La politica del personale, definita e attuata dal Consiglio di Stato, è subordinata al rispetto 
dei compiti istituzionali e alle disponibilità finanziarie dello Stato. Lo Stato impiega il suo personale in modo 
adeguato, economico e socialmente responsabile, e persegue lo scopo di avvicinare l’Amministrazione al 
cittadino. 
2Essa tende in particolare a:

	 a)	rendere attrattivo l’impiego presso l’Amministrazione; 
	 b)	considerare le esigenze dei collaboratori, promovendo nel contempo il loro sviluppo professionale, la mo­

tivazione, il coinvolgimento, la mobilità e la polivalenza;
	 c)	favorire lo sviluppo delle capacità gestionali dei funzionari dirigenti;
	 d)	garantire un trattamento salariale adeguato a tutti gli impiegati con riconoscimento delle prestazioni fornite;
	 e)	assicurare le pari opportunità tra donna e uomo;
	 f)	 garantire le stesse opportunità ai disabili, il loro impiego e la loro integrazione;
	 g)	garantire la protezione della personalità e della salute nonché la sicurezza del personale sul posto di lavoro;
	 h)	garantire il promovimento di un atteggiamento rispettoso dell’ambiente sul posto di lavoro;
	 i)	 creare le premesse per l’istituzione di posti di tirocinio e di formazione;
	 l)	 assicurare un’informazione adeguata del personale.

Legge sottoposta  
alla votazione 
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	 3Il datore di lavoro introduce un sistema di valutazione che costituisce la base di una retribuzione corrispon­
dente alla prestazione e di uno sviluppo degli impiegati orientato verso obiettivi. 

Consultazione delle organizzazioni del personale
	 Art. 1d (nuovo)  1Il Consiglio di Stato informa il personale e le sue organizzazioni in merito alla politica del 

personale.
	 2Consulta il personale, tramite le sue organizzazioni:

	 a)	prima di procedere a modifiche delle leggi e dei regolamenti che definiscono le condizioni di lavoro del 
personale;

	 b)	prima di creare o modificare sistemi per il trattamento di dati che riguardano il personale;
	 c)	per questioni legate alla sicurezza sul lavoro e per i provvedimenti sull’igiene del lavoro;
	 d)	sulle questioni relative alla formazione del personale.

	 3Le organizzazioni del personale e singoli dipendenti possono prendere posizione e presentare proposte su 
questioni professionali o concernenti l’Amministrazione cantonale in generale.

Capitolo IV
Assunzione

	 Art. 2 cpv. 1 lett. b) e c) e cpv. 2
	 1Il conferimento della nomina e dell’incarico è di competenza:
	 b)	del Municipio o della delegazione scolastica consortile per i docenti delle scuole comunali;
	 c)	del Tribunale di appello, del Ministero pubblico e delle altre Magistrature permanenti per i propri dipen­

denti.
	 2È di competenza delle autorità di cui alle lett. a), b) e c) l’incarico del personale ausiliario e dei supplenti.

	 Art. 3 cpv. 1 e 3
	 1Le persone nominate devono godere dell’esercizio dei diritti civili.
	 3Il Consiglio di Stato designa le funzioni legate all’esercizio della pubblica potestà e destinate a tutelare gli 

interessi generali dello Stato o di altre collettività pubbliche che possono essere occupate soltanto da persone 
di nazionalità svizzera.

IV Persone disabili e con problemi sociali
	 Art. 5  Il Consiglio di Stato si adopera per garantire ai dipendenti e ai candidati disabili o con problemi sociali 

pari opportunità. 

	 Art. 5a (nuovo)  1Il Consiglio di Stato promuove l’assunzione di persone disabili e con problemi sociali, 
favorendone la reintegrazione, compatibilmente con le esigenze di servizio.

	 2Esso prende i necessari provvedimenti per adeguare l’ambiente professionale alle esigenze dei suoi dipen­
denti disabili o con problemi sociali, segnatamente per quanto concerne la sistemazione dei locali di lavoro, 
l’equipaggiamento, l’orario di lavoro e le possibilità di perfezionamento professionale. 

	 Art. 5b (nuovo)  Se ha ragioni fondate di sospettare che la sua candidatura è stata respinta a causa della sua 
disabilità il candidato disabile o con problemi sociali può esigere che l’autorità di nomina gli esponga per 
iscritto le ragioni di tale decisione. 

	 Art. 6  1Il Consiglio di Stato promuove la mobilità interna tenendo conto delle esigenze del personale e di 
quelle di servizio.

	 2I Servizi centrali del personale organizzano e coordinano la mobilità interna e l’attività professionale esterna, 
prevista dall’art. 55 della presente legge, sentiti i funzionari dirigenti o le istanze competenti.

	 4Abrogato
	 5Abrogato

2) Presupposti
	 Art. 8 cpv. 2 (nuovo)  2In presenza di candidati con requisiti di idoneità equivalenti, la conoscenza delle lin­

gue nazionali, del territorio, delle istituzioni del Cantone e della Svizzera è valutata quale titolo preferenziale 
per la nomina, in particolare dei docenti.

	 3Il servizio svolto alle dipendenze dello Stato o di altre amministrazioni pubbliche o private può supplire, a 
giudizio dell’autorità di nomina, alla carenza di un titolo di studio o di altri requisiti.

	 4La nomina può essere subordinata all’esito di una visita preventiva da parte di un medico di fiducia dell’au­
torità di nomina che attesti l’idoneità psicofisica del candidato allo svolgimento della funzione per la quale 
egli concorre.

3) Somma di riscatto
	 Art. 9  Lo Stato può contribuire al pagamento di eventuali somme di riscatto, nella misura massima del 50%, 

se la nomina è nell’evidente suo interesse.
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	 Art. 10 cpv. 2, 3, 4 (nuovo), 5, 6 (nuovo)
	 2Il Cantone favorisce l’impiego a tempo parziale, con pari diritti tra chi lavora con questa formula e chi lavora 

a tempo pieno (classe di stipendio, indennità, gratifiche, riconoscimento delle ore straordinarie, promozioni, 
aggiornamenti). La nomina a orario parziale, se richiesta, deve essere concessa quando le esigenze di servizio 
lo permettono; alle stesse condizioni l’autorità di nomina può concedere riduzioni d’orario ai dipendenti già 
in servizio.

	 3Il grado di occupazione minimo per occupare una funzione dirigente è dell’80%; gradi di occupazione infe­
riori possono essere autorizzati in casi giustificati.

	 4Il job sharing (lavoro ripartito) quale speciale contratto di lavoro mediante il quale due lavoratori assumono 
l’adempimento di un’unica ed identica obbligazione lavorativa può essere ammesso.

	 5Al docente cantonale già nominato può essere concesso di ridurre il grado di occupazione a meno della metà 
dell’orario completo, conservando lo statuto di nomina nella corrispondente misura ridotta, ritenuto che può 
essergli chiesto per ogni nuovo anno scolastico di optare tra riprendere a metà tempo oppure perdere la nomi­
na.

	 6In caso di pensionamento parziale il dipendente mantiene la nomina per il grado d’occupazione residuo.

	 Art. 12 cpv. 3 e 4
	 3Per giustificati motivi e per favorire la mobilità interna l’autorità di nomina può prescindere dalla pubblica­

zione del concorso; in questo caso deve indire un concorso interno aperto unicamente ai propri dipendenti.
	 4In casi eccezionali l’autorità di nomina può prescindere dalla pubblicazione del concorso e procedere diret­

tamente all’assunzione, ma ne deve dare una volta all’anno informazione alla Commissione della gestione e 
delle finanze del Gran Consiglio; nel caso di assunzione diretta di docenti comunali, l’autorità di nomina deve 
informare i rispettivi Legislativi consortili e comunali.

	 Art. 14 cpv. 1 lett. b), c) e cpv. 2
	 1Il preavviso di assunzione all’intenzione dell’autorità di nomina è formulato:
	 b)	per i docenti delle scuole cantonali dai direttori o dagli ispettori per le scuole speciali, sulla base di una 

graduatoria allestita dal Dipartimento competente. 
	 c)	per gli impiegati dai Direttori dei Dipartimenti interessati, sentiti i rispettivi funzionari dirigenti e i servizi 

centrali del personale.
	 2Abrogato

	 Art. 15  1L’incarico è l’atto amministrativo con cui il dipendente viene assunto per un periodo determinato.
	 2L’incarico è conferito secondo i presupposti e la procedura previsti per la nomina. Il bando di concorso indica 

la durata dello stesso.
	 3L’incarico può essere rinnovato.
	 4La durata complessiva dell’incarico non può superare 3 anni; rimangono riservati i casi di cui all’art. 16.

	 Art. 16 lett. f), g), h)
	 L’incarico è conferito in luogo della nomina:
	 f)	 abrogata;
	 g)	per il personale in formazione compreso quelli in apprendistato;
	 h)	quando l’assunzione è vincolata alla durata effettiva di un progetto;

	 Art. 17
	 1Abrogato.
	 2Nei casi dell’art. 16 lett. a), b) e d), segnatamente per i docenti incaricati annualmente, si può prescindere 

dalla procedura di concorso per rinnovare l’incarico ai dipendenti che hanno dato buona prova e che confer­
mano la loro disponibilità entro un termine assegnato.

Capitolo V
Regime del rapporto d’impiego

	 Art. 18 cpv. 1 e 4
	 1I primi sei mesi d’impiego con lo statuto di nomina sono considerati di prova. Per i docenti il periodo di prova 

è di un anno scolastico.
	 4Nei casi dubbi, l’autorità di nomina ha la facoltà di prolungare il periodo di prova sino a un massimo di un 

anno.

Trasferimento e assegnazione ad altra funzione
	 Art. 18a (nuovo)  1Se le esigenze dell’Amministrazione lo richiedono, l’autorità di nomina può trasferire i 

dipendenti da una sede di servizio ad un’altra, nell’ambito della stessa funzione, o da una funzione ad un’altra 
funzione adeguata nella medesima sede di servizio o in altra sede.

	 2Se il dipendente viene trasferito nel settore di un’altra autorità di nomina, l’autorità fino a quel momento 
competente decide il trasferimento d’intesa con la nuova autorità di nomina, sentiti, laddove esistono, i servizi 
del personale.
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	 3Il dipendente dev’essere sentito.
	 4La decisione di trasferimento dev’essere motivata e comunicata tempestivamente all’interessato.
	 5Le esigenze del dipendente trasferito, nella misura del possibile, devono essere tenute in considerazione.

B. Rapporti speciali 
I) Collaboratori personali
	 Art. 19  Il rapporto d’impiego dei collaboratori personali dei Consiglieri di Stato è legato al mandato eletto­

rale degli stessi ed è disciplinato da uno specifico regolamento.

Capitolo VI
Valutazione periodica

Capitolo VII
Doveri del dipendente

	 Art. 26  1Per l’esercizio di un’occupazione accessoria rimunerata, anche se temporanea, occorre l’autorizza­
zione preventiva dell’Autorità di nomina.

	 2Il dipendente non può esercitare un’occupazione accessoria rimunerata o non rimunerata che sia incompa­
tibile con la funzione o che vi arrechi pregiudizio, che comprometta l’adempimento dei doveri di servizio o 
che costituisca concorrenza nel campo professionale.

	 3L’Autorità di nomina può subordinare il rilascio dell’autorizzazione alla riduzione temporanea del grado di 
occupazione.

	 Art. 27 cpv. 2, 3 e 4 (nuovo)
	 2Il permesso deve essere negato quando dalla carica pubblica derivano limitazioni importanti nell’esercizio 

della funzione; l’Autorità di nomina può far dipendere il permesso dal trasferimento ad altra funzione o dalla 
riduzione temporanea del grado di occupazione. 

	 3Abrogato.
	 4Rimangono riservati i casi di incompatibilità stabiliti dalla legge.

Attività private dopo la cessazione del rapporto d’impiego
	 Art. 29a (nuovo)  1Dopo la cessazione del rapporto d’impiego, le persone che intraprendono un’attività pri­

vata dipendente o indipendente non possono assumere mandati di rappresentanza nell’ambito di pratiche che 
hanno già trattato in precedenza come dipendenti dello Stato.

	 2In questi casi, l’autorità competente invita gli interessati a designare un altro rappresentante.

Capitolo VIII
Violazione dei doveri di servizio

	 Art. 32 cpv. 1 e 2
	 1Le trasgressioni ai doveri di servizio sono punite con le seguenti sanzioni disciplinari:
	 a)	l’ammonimento;
	 b)	la multa sino a fr. 3’000.–;
	 c)	la riduzione dello stipendio fino ad un massimo del 10%, durante un anno al massimo;
	 d)	la sospensione dall’impiego con privazione totale o parziale dello stipendio fino a 8 mesi;
	 2Abrogato.

	 Art. 34 cpv. 1, 2, 3 lett. a) e 4
	 1L’autorità di nomina è competente a infliggere sanzioni disciplinari agli impiegati e ai docenti cantonali.
	 2Esso può delegare tale competenza alle istanze subordinate limitatamente alla sanzione di cui alle lettere a) 

e b) dell’art. 32 cpv. 1.
	 3La competenza a infliggere le sanzioni disciplinari ai docenti comunali spetta al Municipio, escluse le san­

zioni per motivi pedagogici.
	 4Il Consiglio di Stato ha comunque la competenza esclusiva nei casi di procedimenti disciplinari da lui stesso 

aperti.

	 Art. 35 Abrogato.

	 Art. 38 cpv. 1
	 1Se l’interesse dell’Amministrazione o dell’inchiesta lo esigono l’autorità di nomina ha la facoltà di sospendere 

anche immediatamente dalla carica e privare totalmente o parzialmente dallo stipendio, oppure trasferire prov­
visoriamente ad altra funzione, il dipendente nei confronti del quale è stata aperta un’inchiesta disciplinare.
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Capitolo IX
Diritti del dipendente

A. Stipendio 
	 Art. 40a (nuovo)  I dipendenti percepiscono, per l’attività prestata, lo stipendio, i supplementi e le indennità 

previsti dalla legge sugli stipendi e dai regolamenti.

B. Vacanze
	 Art. 41 
	 Marginale.

	 Art. 42 cpv. 4 
	 4Abrogato.

C. Protezione delle donne in gravidanza
	 Art. 45 Le donne in gravidanza possono essere occupate solo nell’orario normale e possono assentarsi me­

diante semplice avviso.

D. Congedi pagati
	 Art. 46 cpv. 1 lett. c), d), e), f), g), h), i), l), m), n) e cpv. 3
	 1I dipendenti possono beneficiare dei seguenti congedi pagati: 
	 c)	 per il volontariato sociale e per il congedo gioventù di cui all’art 329e CO, al massimo 8 giorni all’anno;
	 d)	 per l’attività di sportivo d’élite, come pure per la frequenza dei corsi di Gioventù e Sport 8 giorni all’anno; 
	 e)	 per matrimonio e unione domestica registrata 8 giorni consecutivi;
	 f)	 per malattia grave del coniuge, del partner registrato, dei figli, della madre e del padre, previa presentazio­

ne di un certificato medico, massimo 10 giorni all’anno;
	 g)	 per decesso del coniuge o del partner registrato o di figli 5 giorni consecutivi;
	 h)	 per decesso dei genitori, di fratelli o sorelle 3 giorni consecutivi;
	 i)	 per malattia dei figli in età inferiore ai 10 anni, previa presentazione di un certificato medico, al massimo 

3 giorni all’anno;
	 l)	 per nascite e adozioni di figli 5 giorni consecutivi; 
	 m)	per decesso di nonni, suoceri, cognati, nipoti e zii, per matrimonio di figli, fratelli, sorelle e genitori, del 

genero, della nuora e per analoghi gradi di parentela del partner registrato 1 giorno. 
	 n)		 per trasloco 1 giorno.
	 3Se per ragioni di servizio il dipendente non gode di una o più feste infrasettimanali, egli ha diritto entro il 

medesimo mese al loro ricupero con altrettanti giorni di congedo.

E. Congedo maternità, parentale e allattamento
	 Art. 47 cpv. 1, 2, 3, 4 e 5 (nuovo)
	 1In caso di maternità, la dipendente ha diritto a un congedo pagato di 16 settimane. Le 16 settimane possono 

comprendere, dopo la 14esima settimana, anche un periodo di lavoro a tempo parziale, almeno del 50%, per 
un massimo di 4 settimane. 

	 2Il congedo di maternità inizia al più tardi al momento del parto; nell’ambito di questo congedo, 2 settimane 
al massimo possono essere effettuate prima del parto.

	 3La dipendente può beneficiare in caso di parto di un congedo non pagato, totale o parziale, per un massimo 
di 9 mesi, estensibile per le docenti fino al termine dell’anno scolastico.

	 4Nei limiti stabiliti dal cpv. 3, il congedo può essere concesso interamente o parzialmente al padre.
	 5Le madri allattanti possono usufruire del tempo necessario per allattare, in base alla legislazione federale sul 

lavoro.

F. Congedo per adozione
	 Art. 48 cpv. 1
	 1In caso di adozione di minorenni estranei alla famiglia, il dipendente, per giustificati motivi, ha diritto a un 

congedo pagato fino a un massimo di 16 settimane. Le 16 settimane possono comprendere, dopo la 14esima 
settimana, anche un periodo di lavoro a tempo parziale, almeno del 50%, per un massimo di 4 settimane.

 
G. Congedo per aggiornamento e perfezionamento
	 Art. 491  Ai dipendenti possono essere concessi congedi pagati o non pagati per l’aggiornamento e il perfe­

zionamento professionale secondo le modalità definite dal regolamento.
	 2Abrogato.
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H. Congedi non pagati
	 Art. 50 1 L’autorità di nomina può concedere al dipendente nel corso della carriera un congedo totale o parziale 

con deduzione di stipendio e relativi supplementi e indennità, conservando per un periodo massimo di 3 anni 
la validità del rapporto d’impiego.

	 2In casi eccezionali, l’autorità di nomina può prolungare la durata complessiva di un congedo parziale sino a 
6 anni.

 
I. Attestato di servizio
	 Art. 51 
	 Marginale.

L. Diritti sindacali
	 Art. 52 
	 Marginale.

M. Protezione della sfera personale
	 Art. 52a (nuovo)
	 1I dipendenti hanno diritto al rispetto della loro dignità e della loro integrità fisica e psichica. 
	 2A tutela della loro personalità, segnatamente in materia di molestie psicologiche e sessuali, il Consiglio di 

Stato adotta le necessarie misure di informazione e di prevenzione.

N. Conciliazione
	 Art. 53  1Ogni dipendente al quale viene prospettata la disdetta del rapporto d’impiego al di fuori del periodo 

di prova può sottoporre il suo caso, entro un termine di 15 giorni, alla Commissione conciliativa per il perso­
nale dello Stato; il regolamento ne stabilisce composizione e funzionamento.

	 3Le controversie relative a discriminazioni ai sensi della Legge federale sulla parità dei sessi del 24 marzo 
1995 sottostanno all’esperimento di conciliazione conformemente alla Legge cantonale di applicazione della 
Legge federale sulla parità dei sessi del 27 giugno 1996.

	 4L’avvio di una procedura di conciliazione esclude l’altra.
	 5Durante la fase di conciliazione, la procedura di disdetta rimane sospesa; sono in ogni caso riservati i disposti 

dell’art. 60a cpv. 3.

Capitolo X
Formazione professionale

	 Art. 54 cpv. 2, 3 e 4
	 2Il Consiglio di Stato può subordinare la frequenza di corsi di perfezionamento professionale alla continua­

zione del rapporto d’impiego per un determinato periodo. 
	 3Il Regolamento definisce le modalità di recupero dei costi in caso di scioglimento del rapporto d’impiego 

prima della scadenza del periodo, a richiesta o per colpa del dipendente. 
	 4Le funzioni che richiedono particolare preparazione possono essere messe a concorso preliminare interno; i 

prescelti conservano durante la formazione lo statuto precedente e non hanno diritto alla nomina nella nuova 
funzione.

Capitolo XI
Previdenza e assicurazioni 

Capitolo XII
Cessazione del rapporto d’impiego

	 Art. 58  La cessazione del rapporto d’impiego avviene per:
	 a)	scadenza dell’incarico;
	 b)	dimissioni;
	 c)	disdetta;
	 d)	disdetta durante il periodo prova;
	 e)	invalidità;
	 f)	 pensionamento.

	 Art. 60 cpv. 3 lett. c), d), e), f), g) 5 e 6
	 3Sono considerati giustificati motivi: 
	 c)	le ripetute o continue inadempienze nel comportamento o nelle prestazioni, riferite in particolare al man­

cato raggiungimento degli obiettivi previsti;
	 d)	l’incapacità, l’inattitudine o la mancanza di disponibilità nello svolgimento del proprio servizio;
	 e)	la mancanza di disponibilità ad eseguire un altro lavoro ragionevolmente esigibile;
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	 f)	 il rifiuto ingiustificato di un trasferimento con assegnazione ad altra funzione ai sensi dell’art. 18a;
	 g)	il venir meno del rapporto di fiducia da parte del Direttore di un Dipartimento nei confronti di un Capo 

Divisione. 
	 5È considerato motivo grave per recedere immediatamente dal rapporto d’impiego qualsiasi circostanza ogget­

tiva o soggettiva, data la quale non si può pretendere in buona fede che l’autorità di nomina possa continuarlo 
nella stessa funzione o in altra funzione adeguata e disponibile nell’ambito dei posti vacanti.

	 6Le decisioni concernenti i docenti comunali devono essere ratificate dal Dipartimento competente.

II) Procedura
	 Art. 60a (nuovo)  1La procedura di disdetta è condotta dall’autorità di nomina, che può delegare tale compe­

tenza ai servizi centrali del personale o ad altri funzionari espressamente designati.
	 2Il dipendente dev’essere sentito e può farsi assistere da un patrocinatore.
	 3Durante la procedura di disdetta, il dipendente può essere sospeso provvisionalmente dalla carica se l’inte­

resse dell’Amministrazione o della procedura lo esigono; è applicabile l’art. 38.

III) Prestazioni dello Stato
	 Art. 61 
	 Marginale.

IV) Piano sociale
	 Art. 62 
	 Marginale.

	 Art. 63 
	 Abrogato.

Capitolo XIII
Contestazioni relative al rapporto d’impiego

A. Ricorso al Consiglio di Stato
	 Art. 65  Contro le decisioni delle istanze subordinate e dei Municipi è dato ricorso al Consiglio di Stato.

B. Ricorsi
	 Art. 66  1Contro le decisioni del Consiglio di Stato è dato ricorso al Tribunale cantonale amministrativo.
	 2Contro le decisioni del Tribunale di appello, del Ministero pubblico e delle altre Magistrature permanenti è 

dato ricorso alla Commissione di ricorso sulla magistratura; sono applicabili le norme sul ricorso al Tribunale 
cantonale amministrativo secondo la legge di procedura per le cause amministrative.

	 3Il ricorso contro la decisione di disdetta non ha effetto sospensivo.
	 4Rimane riservata l’applicazione dell’art. 69 della Legge di procedura per le cause amministrative in caso di 

disdetta ingiustificata.

C. Ricorso al Tribunale cantonale amministrativo
	 Art. 67 
	 Abrogato.

D. Contestazioni di natura pecuniaria 
	 Art. 68 
	 Abrogato.

TITOLO II
Disposizioni speciali per gli impiegati

	 Art. 71 cpv. 2, 3 e 4 (nuovo)
	 2Quando le circostanze esigono un tempo di lavoro maggiore di quello previsto dalla legge, l’impiegato è 

tenuto a prestare ore supplementari nella misura in cui sia in grado di farlo e lo si possa ragionevolmente 
pretendere da lui secondo le regole della buona fede.

	 3Le ore di lavoro straordinario effettuate dagli impiegati iscritti nelle classi di stipendio superiori alla 7.a sono 
compensate unicamente nella forma del congedo.

	 4Il lavoro straordinario non può in ogni caso superare le 150 ore annuali.

	 Art. 73 cpv. 2
	 2Il pomeriggio delle vigilie dei giorni festivi riconosciuti, l’onere lavorativo giornaliero è ridotto di un’ora.
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	 Art. 74 cpv. 2 e 4
	 2Abrogato.
	 4Abrogato.

	 Art. 75 Lo Stato fornisce gratuitamente ai propri dipendenti le uniformi e l’equipaggiamento personale ob­
bligatori.

II) Attività
	 Art. 77 cpv. 1 lett. a) e d)
	 L’attività delle Commissioni del personale è di carattere consultivo; esse danno il loro parere in particolare per 

quanto concerne: 
	 a)	i suggerimenti e le proposte che si riferiscono alla semplificazione e al miglioramento del servizio e alla 

definizione degli obiettivi;
	 d)	gli aspetti relativi all’applicazione della presente legge.

Onere di lavoro degli operatori specializzati
	 Art. 79b (nuovo)  1L’onere di lavoro degli operatori specializzati è stabilito come segue: 
	 a)	42 ore settimanali; 
	 b)	vacanze durante l’anno scolastico secondo il calendario emanato dal Dipartimento; 
	 c)	vacanze estive dal 1° luglio al 15 agosto.
	 2Il Consiglio di Stato può attribuire questo onere di lavoro ad altri operatori che svolgono la loro attività nella 

scuola nell’ambito della pedagogia speciale e del disadattamento.

	 Art. 84 
	 Abrogato.

	 II. La Legge organica comunale del 10 marzo 1987 è modificata come segue:

	 Art. 82 lett. c (nuova)
	 Non possono assumere la carica di municipale:
	 c)	i funzionari dirigenti dell’amministrazione cantonale che dipendono direttamente dal collegio governativo 

o dai singoli Consiglieri di Stato, il segretario generale e il consulente giuridico del Gran Consiglio.

	 III. La Legge sul Gran Consiglio e sui rapporti con il Consiglio di Stato del 17 dicembre 2002 è modificata 
come segue:

	 Art. 159 cpv. 1, 2 e 3
	 1L’ufficio presidenziale dirige i servizi del Gran Consiglio che comprendono in particolare:
	 –	 il segretario generale;
	 –	 il consulente giuridico del Gran Consiglio;
	 –	 i segretari delle Commissioni;
	 –	 il servizio parlamentare di controllo dell’amministrazione;
	 –	 il servizio di documentazione.
	 2I servizi del Gran Consiglio sono attribuiti amministrativamente alla Cancelleria dello Stato.
	 3Abrogato.

Il consulente giuridico del Gran Consiglio
	 Art. 161a (nuovo)  1Il consulente giuridico del Gran Consiglio coadiuva l’Ufficio presidenziale e le Commis­

sioni nell’espletamento dei compiti ad esse assegnati.
	 2Egli adempie il proprio mandato in modo autonomo e indipendente.

	 Art. 168 (nuovo)  1Il segretario generale è nominato dal Gran Consiglio, su proposta dell’Ufficio presiden­
ziale.

	 2Gli altri funzionari sono nominati dal Consiglio di Stato, su proposta dell’Ufficio presidenziale.
	 3I procedimenti amministrativi e disciplinari nei confronti del segretario generale sono condotti dall’Ufficio 

presidenziale, che può avvalersi della collaborazione della Cancelleria dello Stato. 
	 4I procedimenti amministrativi e disciplinari nei confronti degli altri funzionari sono condotti dall’autorità di 

nomina, su richiesta dell’Ufficio presidenziale.
	 5Le decisioni riguardanti il rapporto d’impiego dei funzionari del Gran Consiglio sono di competenza dell’au­

torità di nomina.
	 6Contro le decisioni dell’autorità di nomina è dato ricorso al Tribunale cantonale amministrativo.
	 7Il ricorso contro la disdetta non ha effetto sospensivo.
	 8Rimane riservata l’applicazione dell’art. 69 della Legge di procedura per le cause amministrative in caso di 

disdetta ingiustificata.
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	 IV. La Legge sull’onorario e sulle previdenze a favore dei membri del Consiglio di Stato del 19 dicembre 1963 
è modificata come segue:

	 Art. 6 cpv. 1
	 1L’onorario annuo dei membri del Consiglio di Stato è pari al 146.5% dello stipendio massimo previsto per i 

docenti iscritti alla 39a classe d’organico secondo l’art. 3 della Legge sugli stipendi del 30 giugno 1987.

Adeguamento al rincaro
	 Art. 6a (nuovo)  L’onorario dei membri del Consiglio di Stato è adeguato al rincaro secondo le disposizioni 

dell’art. 3b della Legge sugli stipendi degli impiegati dello Stato e dei docenti.

Adeguamento delle rendite al rincaro
	 Art. 18a (nuovo)  Le rendite versate dallo Stato sono adeguate al rincaro secondo le disposizioni dell’art. 3b 

della Legge sugli stipendi degli impiegati dello Stato e dei docenti.

	 V. La Legge sugli onorari dei magistrati del 14 maggio 1973 è modificata come segue:

	 Art. 1 cpv. 1
	 1L’onorario dei magistrati è calcolato sulla base delle seguenti percentuali dello stipendio massimo previsto per 

i docenti iscritti nella 39a classe d’organico secondo l’art. 3 della Legge sugli stipendi del 30 giugno 1987.

Adeguamento al rincaro
	 Art. 1a (nuovo)  L’onorario dei magistrati è adeguato al rincaro secondo le disposizioni dell’art. 3b della 

Legge sugli stipendi degli impiegati dello Stato e dei docenti.

Indennità per viaggi di servizio
	 Art. 1b  I magistrati che viaggiano per ragioni di servizio ricevono le indennità previste per i dipendenti dello 

stato con diritto, per l’indennità di viaggio, al costo del biglietto di Ia classe in ferrovia e in battello.

	 Art. 11b  In caso di esonero per malattia fisica o psichica o per altre cause, si applicano al magistrato, entrato 
in carica prima del 31 dicembre 1985, le norme previste dal Decreto Legislativo concernente la previdenza a 
favore dei magistrati dell’ordine giudiziario dell’11 dicembre 1985.

	 VI. Decreto legislativo concernente la previdenza a favore dei magistrati dell’ordine giudiziario dell’11 di­
cembre 1985 è modificato come segue:

	 Art. 5  I pensionamenti anteriori all’entrata in vigore del presente decreto legislativo soggiacciono alle norme 
in base alle quali furono pronunciati.

	 Art. 5a (nuovo)  Le rendite versate dallo Stato sono adeguate al rincaro secondo le disposizioni dell’art. 3b 
della Legge sugli stipendi degli impiegati dello Stato e dei docenti.

	 VII. La Legge sull’organizzazione giudiziaria del 10 maggio 2006 è modificata come segue:

	 Art. 79 cpv. 3
	 3In caso di esonero per malattia fisica o psichica o per altre cause, si applicano al magistrato le norme relative 

alla disdetta del rapporto d’impiego previste dagli artt. 60 cpv. 1, 2, 3 lett. b, c, d, e cpv. 5, 60a cpv. 2 e 3 e 61 
della Legge sull’ordinamento degli impiegati dello Stato e dei docenti.

	 Art. 80 cpv. 2, 3 e 4 (nuovo)
	 2Nella commisurazione della sanzione disciplinare devono essere considerati la rilevanza del fatto, il grado di 

colpa e il comportamento anteriore del magistrato.
	 3Il magistrato destituito diventa ineleggibile a qualsiasi carica giudiziaria.
	 4Al magistrato destituito viene versata unicamente la prestazione di libero passaggio conformemente alla 

legge sulla cassa pensioni; in caso di evento a partire dai 60 anni, il magistrato ha diritto alle prestazioni di 
pensionamento per limiti di età.

	 VIII. La Legge di procedura per le cause amministrative del 19 aprile 1966 è modificata come segue:

Parte III
Sezione D Della giurisdizione del Tribunale amministrativo in materia di pubblico impiego.

	 IX. La Legge sugli stipendi degli impiegati dello Stato e dei docenti del 30 giugno 1987 è modificata come 
segue:

	 Art. 1 Agli impiegati e ai docenti sottoposti alla legge del 24 novembre 1987 sull’ordinamento degli impiegati 
dello Stato e dei docenti sono applicabili le norme di questa legge.
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	 Art. 1a cpv. 1
	 1L’elenco delle funzioni e la relativa classificazione degli impiegati dello Stato e dei docenti sono stabiliti dal 

Consiglio di Stato mediante regolamento basato sulla valutazione analitica di ogni singola funzione.

Scala degli stipendi
A. Docenti
	 Art. 3  Le classi di stipendio dei docenti sono stabilite come segue:

Classe	 Minimo	 Aumento annuo	 Massimo
39.	 117’727.–	 3’225.–	 166’097.–
38.	 113’893.–	 3’078.–	 160’059.–
37.	 110’054.–	 2’931.–	 154’022.–
36.	 106’218.–	 2’785.–	 147’988.–
35.	 101’206.–	 2’638.–	 140’776.–
34.	   97’898.–	 2’491.–	 135’270.–
33.	   94’591.–	 2’345.–	 129’766.–
32.	   89’359.–	 2’198.–	 122’335.–
31.	   86’373.–	 2’198.–	 117’151.–
30.	   84’508.–	 2’052.–	 111’179.–
29.	   81’644.–	 2’052.–	 106’265.–
28.	   78’784.–	 2’052.–	 101’357.–
27.	   77’739.–	 2’052.–	   98’256.–
26.	   76’022.–	 1’991.–	   95’929.–
25.	   72’150.–	 1’835.–	   90’498.–
24.	   69’240.–	 1’738.–	   86’618.–
23.	   64’692.–	 1’728.–	   81’967.–
22.	   62’292.–	 1’580.–	   78’092.–

	 Art. 3 cpv. 2 e 3
	 2Abrogato.
	 3Abrogato.

B. Impiegati
	 Art. 3a (nuovo)  1Le classi di stipendio degli impiegati cantonali sono stabilite come segue:

Classe	 Minimo	 Mediana		  Massimo
1	   40’975.–	   51’718.–		    62’460.–
2	   46’498.–	   58’701.–		    70’903.–
3	   52’022.–	   65’687.–		    79’352.–
4	   57’544.–	   72’676.–		    87’808.–
5	   63’064.–	   79’667.–		    96’270.–
6	   68’584.–	   86’662.–		  104’739.–
7	   74’103.–	   93’659.–		  113’215.–
8	   79’620.–	 100’659.–		  121’699.–
9	   85’137.–	 107’662.–		  130’187.–
10	   90’652.–	 114’667.–			  138’682.–
11	   96’167.–	 121’676.–		  147’185.–
12	 101’680.–	 128’688.–		  155’695.–
13	 107’192.–	 135’701.–		  164’211.–
14	 112’703.–	 142’718.–		  172’733.–
15	 118’213.–	 149’737.–		  181’262.–
16	 123’722.–	 156’759.–		  189’796.–
17	 129’229.–	 163’784.–		  198’339.–
18	 134’737.–	 170’812.–		  206’887.–
19	 140’242.–	 177’842.–		  215’442.–
20	 145’746.–	 184’875.–	 224’005.–

	 2ll Consiglio di Stato fissa le modalità di progressione dello stipendio all’interno di ogni classe, considerando 
adeguatamente le prestazioni fornite dagli impiegati in funzione degli obiettivi stabiliti.

	 3L’importo annuale destinato agli aumenti di stipendio per le prestazioni fornite in rapporto agli obiettivi 
stabiliti viene inserito nei conti preventivi del Cantone alla voce spese per il personale.
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Stipendi e indennità: adeguamento al rincaro
	 Art. 3b (nuovo)  1Gli stipendi di cui agli articoli 3 e 3a della presente legge e l’indennità dell’art. 13 sono 

stabiliti in base all’indice nazionale dei prezzi al consumo di 107.8 punti (Indice maggio 2000 = 100) e sono 
adeguati al rincaro. 

	 2In caso di grado d’occupazione parziale lo stipendio e le indennità previste dalla presente legge sono calco­
lati in proporzione dell’attività prestata.

	 3L’adeguamento degli stipendi e delle rendite è stabilito dal Consiglio di Stato al 1. gennaio di ogni anno, sulla 
base dell’indice nazionale mensile effettivo dei prezzi al consumo di novembre. 

	 4In caso di aumento del costo della vita superiore al 6% all’anno, il Consiglio di Stato, consultate le Organiz­
zazioni dei dipendenti, può stabilire il pagamento di una indennità completiva parziale o totale. 

Evoluzione del salario
	 Art. 3c (nuovo)
	 Lo stipendio degli impiegati può evolvere secondo i seguenti principi:
	 a)	indicizzazione secondo l’art. 3b della presente legge;
	 b)	aumenti annuali che possono essere prestabiliti o variabili in base alla valutazione delle prestazioni. 

	 Art. 4 cpv. 4  Abrogato.

	 Art. 71  Lo stipendio iniziale corrisponde, di regola, allo stipendio minimo previsto per la rispettiva funzione.
	 2L’autorità di nomina può stabilire uno stipendio iniziale maggiore, quando ciò è giustificato da circostanze 

speciali quali la formazione, l’esperienza e/o una preparazione speciali.
	 3Nel caso di candidati di giovane età, con scarsa esperienza o previsti per compiti che richiedono un periodo 

di introduzione, l’autorità di nomina può stabilire, per due anni al massimo, uno stipendio inferiore rispetto a 
quello minimo previsto per la rispettiva funzione; tale riduzione non può tuttavia eccedere il 10%.

Gratificazioni straordinarie
	 Art. 7a  Agli impiegati che si sono distinti per prestazioni particolarmente elevate e straordinarie il Consiglio 

di Stato può accordare una gratificazione straordinaria unica non assicurabile a cassa pensioni.

Docenti
A. Aumenti annuali di stipendio
	 Art. 81  I docenti hanno diritto all’aumento annuale di stipendio previsto dall’art. 3 della presente legge.
	 2Abrogato.

Stipendio nei casi di promozione, avanzamento o riclassificazione
	 Art. 8b  (nuovo) In caso di promozione, avanzamento o riclassificazione della funzione, il docente riceve lo 

stipendio calcolato secondo l’art. 7 della presente legge; il nuovo stipendio non deve comunque essere infe­
riore a quello complessivo precedente, maggiorato di un aumento annuo.

Promozione nei casi di funzioni alternative
	 Art. 8c (nuovo)  Il Consiglio di Stato elabora le norme di promozione dei docenti, per le quali sono previste 

classi alternative di stipendio. 

	 Art. 10  
	 Abrogato.

	 Art. 11  In caso di trasferimento a funzione di classe inferiore, lo stipendio deve essere al minimo quello 
stabilito in base all’art. 7 tenendo conto dell’ultimo stipendio percepito.

	 Art. 131  Hanno diritto a un’indennità per economia domestica annua di fr. 1’886.40 i dipendenti coniugati, i 
cui figli, di età inferiore ai dodici anni, danno diritto alle prestazioni previste dall’art. 14 della presente legge.

	 2Hanno pure diritto all’indennità per economia domestica il coniuge superstite, il coniuge separato o divorzia­
to, il partner registrato, la nubile ed il celibe aventi a carico figli che adempiono i requisiti di cui al capoverso 
precedente.

	 3Quando due dipendenti sono coniugati o partner registrati oppure separati o divorziati, è corrisposta una sola 
indennità.

	 4L’indennità è versata a partire dal mese in cui è celebrato il matrimonio/registrazione o inizia l’obbligo di assi­
stenza e termina alla fine del mese in cui cessa il fatto che dà diritto a tale indennità. Il diritto all’assegno, in caso 
di domanda tardiva, è riconosciuto soltanto per i 6 mesi che precedono la presentazione della domanda.

	 5Abrogato.

	 Art. 14 1Il dipendente ha diritto agli assegni di famiglia previsti dalla legge sugli assegni di famiglia.
	 2Abrogato.
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	 Art. 15 cpv. 4, 5, 7 e 8 (nuovi)
	 4Per stabilire l’anzianità di servizio i congedi non pagati concessi secondo gli art. 49 e 50 della Legge sull’or­

dinamento degli impiegati dello Stato e dei docenti non sono computabili se in un anno civile ne vengono 
effettuati complessivamente meno di 30 giorni; inoltre non sono computabili gli anni di servizio trascorsi 
nell’Amministrazione cantonale quale personale in formazione, stagiaires, apprendista, ecc.

	 5Tenuto conto delle esigenze di servizio, la gratificazione, su richiesta del dipendente, può essere distribuita 
al massimo sui 4 anni successivi all’anno di maturazione del diritto, equivalente a una settimana di vacanza 
supplementare.

	 7La gratificazione, su richiesta del dipendente, può essere sostituita con il pagamento, ritenuto però un mas­
simo di due settimane.

	 8È determinante, in questo senso, lo stipendio riconosciuto al dipendente al momento della nascita del diritto.

	 Art. 16 cpv. 1, 2 e 3
	 1Il dipendente può essere incaricato dal Consiglio di Stato di supplire un altro di categoria superiore; egli ha 

diritto, a contare dal primo giorno, per una supplenza effettiva di durata superiore a 3 mesi, a un’indennità nei 
limiti stabiliti dal Regolamento. 

	 2Abrogato.
	 3Abrogato.

Compenso per ore straordinarie
	 Art. 17 cpv. 2 
	 Abrogato.

	 Art. 18 cpv. 1, 2, 3, 4bis e 6
	 1In caso di scioglimento del rapporto d’impiego per disdetta secondo l’art. 60 LORD, e per mancata conferma 

dell’incarico 15 LORD dopo 5 anni interi consecutivi di servizio prestati, il dipendente ha diritto ad un’inden­
nità d’uscita.

	 2Sino allo scadere del 49° anno di età, l’indennità riconosciuta al dipendente è calcolata secondo la formula 
seguente:

	 18 mensilità x anni interi di servizio prestati
 	                                 40

	 determinante ai fini del conteggio è l’ultimo stipendio mensile percepito, comprensivo dell’indennità di eco­
nomia domestica.

	 3Dal 50° al 59° anno di età compreso, il collaboratore, anziché alle prestazioni del precedente capoverso, ha 
diritto ad una rendita corrispondente all’1,5% dell’ultimo stipendio percepito per ogni anno intero di servizio 
prestato, comprensivo dell’indennità di economia domestica.

	 4bisIn caso di disdetta secondo l’art. 60 cpv. 3 g LORD, il direttore di Divisione ha diritto a un’indennità di 
uscita pari a una volta e mezzo quella prevista dal cpv. 2. Dal 50° anno di età, il direttore di Divisione ha 
diritto al versamento di un’indennità supplementare pari a 6 mesi di stipendio. 

	 6Per i docenti delle scuole elementari e delle scuole dell’infanzia la mancata conferma dell’incarico di cui al 
capoverso 1 è da intendere presso lo stesso datore di lavoro.

	 Art. 19 Le indennità e le relative modalità per la richiesta di rimborso per trasferte, picchetti, indennità not­
turne e festive sono disciplinate da uno specifico regolamento.

	 Art. 20 Abrogato.

	 Art. 22 cpv. 1 e 6 (nuovo)
	 1I dodici tredicesimi dello stipendio e le indennità per economia domestica e per i figli sono pagati mensil­

mente. 

	 6Compatibilmente con le esigenze di servizio, lo Stato può concedere la facoltà al dipendente di chiedere la 
conversione parziale o totale della tredicesima mensilità in congedo pagato.

	 Art. 23 cpv. 1, 2, 3 e 5
	 1In caso di malattia o infortunio non professionale, anche discontinui, comprovati da certificato medico, il 

dipendente percepisce l’intero stipendio per i primi 360 giorni di assenza e l’80% per i successivi 360 giorni 
di assenza; in tal caso l’indennità per economia domestica e per figli non subisce riduzioni.

	 2Lo Stato ha la facoltà di far eseguire visite di controllo e può subordinare il diritto allo stipendio ad una visita 
medica da parte del medico del personale o di un medico di fiducia.

	 3Abrogato.
	 5Abrogato.

	 Art. 25 cpv. 2 lett. a)
	 2Secondo questo articolo sono considerati superstiti:
	 a)	il coniuge o il partner registrato.
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	 Art. 26 cpv. 1 lett. b) e c)
	 b)	al 75% dello stipendio se celibi, vedovi, separati, divorziati o partner di un’unione domestica sciolta senza 

obblighi di assistenza;
	 c)	al 90% dello stipendio se sposati o partner registrati, celibi, vedovi, separati, divorziati o partner di un’unio­

ne domestica sciolta con obblighi di assistenza;

	 Art. 31  1Per servizio militare obbligatorio si intende il servizio prestato nell’esercito svizzero, segnatamente 
la scuola reclute, i servizi di istruzione delle formazioni, i corsi per il conseguimento di un grado e gli altri 
previsti dall’Ordinanza federale concernente i servizi di istruzione per ufficiali, gli altri corsi d’istruzione in 
genere, nonché i corsi del servizio femminile. 

	 2Per servizio di protezione civile obbligatorio si intendono i corsi obbligatori previsti dalla legge federale sulla 
protezione civile come pure gli interventi straordinari in favore della collettività e in caso di catastrofe. 

	 Art. 31a 
	 Abrogato.

	 Art. 34 
	 Abrogato

	 Art. 35 
	 Abrogato

	 Art. 36 
	 Abrogato

	 X. Legge concernente l’aggiornamento dei docenti del 19 giugno 1990

Sussidio cantonale ai Comuni
	 Art. 20  Il Cantone sussidia il congedo di aggiornamento dei docenti comunali o consortili secondo i disposti 

dell’art. 13a della Legge sulla scuola dell’infanzia e sulla scuola elementare.

	 XI. Legge sulla scuola dell’infanzia e sulla scuola elementare del 7 febbraio 1996

	 Art. 12  Lo stipendio dei docenti titolari delle scuole dell’infanzia e delle scuole elementari e dei docenti di 
sostegno pedagogico è a carico dei comuni e dei consorzi ed è sussidiato secondo i disposti degli art. 13a e 
seguenti della presente legge.

Capitolo III (nuovo)
Sussidi cantonali

Contributo annuo
	 Art. 13a (nuovo)  1Lo Stato versa ai comuni un contributo annuo forfetario per sezione di scuola dell’infanzia 

e di scuola elementare; il contributo, comprensivo delle diverse attività di insegnamento, è commisurato in 
base ai criteri previsti dalla Legge sulla perequazione finanziaria intercomunale.

	 2Il Consiglio di Stato definisce annualmente il contributo forfetario riconosciuto per:
	 –	 ogni sezione di scuola dell’infanzia con refezione;
	 –	 ogni sezione di scuola dell’infanzia senza refezione;
	 –	 ogni sezione di scuola elementare.
	 3L’onere a carico del comune non può superare in nessun caso un importo pari al 10% dell’imposta cantonale 

determinata per il comune stesso nell’anno precedente.
	 4Contributi particolari per altri oneri che esulano da quanto previsto dal capoverso 1 sono decisi dal Consiglio 

di Stato e definiti dalle norme di applicazione.

Scuole dell’infanzia private
	 Art. 13b (nuovo)  Alle scuole dell’infanzia di istituzione privata lo Stato corrisponde sussidi nella misura del 

50% e massima dell’80% della spesa indicata nell’articolo precedente, a seconda della potenzialità finanzia­
ria dell’ente interessato.

Modalità di versamento
	 Art. 13c (nuovo)  I contributi e i sussidi di cui agli articoli 13a e 13b sono versati in tre rate, rispettivamente 

nei mesi di aprile, agosto e dicembre.

	 XII. Norme transitorie

	 1.	Le modifiche della Legge sull’ordinamento degli impiegati dello Stato e dei docenti (LORD) si applicano 
alle procedure avviate dopo l’entrata in vigore della presente legge.
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	 2.	L’articolo 82 lett. c della Legge organica comunale sarà applicabile la prima volta ai dipendenti che ri­
sulteranno eletti a far tempo dalle prime elezioni comunali successive all’entrata in vigore della presente 
Legge.

	 3.	L’articolo 15 cpv. 7 LStip è applicabile anche ai diritti residui maturati prima dell’entrata in vigore della 
presente modifica.

3. LStip
	 1A nessun impiegato può essere ridotto lo stipendio percepito al momento dell’entrata in vigore della presente 

legge per effetto dell’applicazione della stessa.
	 2Per gli impiegati in carica al momento dell’entrata in vigore della presente legge, l’applicazione della nuova 

scala stipendi avrà in principio le seguenti ripercussioni:
	 a)	se lo stipendio determinante è compreso tra il minimo e il massimo della classe prevista per la funzione, lo 

stesso sarà adeguato allo scatto immediatamente superiore, ove questo sia dato;
	 b)	se lo stipendio determinante è inferiore al minimo della classe di stipendio prevista per la funzione, lo stes­

so sarà progressivamente adeguato sino al raggiungimento di questo minimo, in principio entro due anni;
	 c)	se lo stipendio determinante è superiore al massimo della classe prevista per la funzione, lo stesso sarà 

mantenuto al livello acquisito.
	 3La modifica di legge di cui al messaggio no. 6260 è valutata dal Gran Consiglio entro il quarto anno suc­

cessivo all’entrata in vigore, sulla base di un rapporto allestito dal Consiglio di Stato all’indirizzo del 
Parlamento, che dovrà in particolare contenere:

	 a)	una valutazione dell’applicazione delle nuove norme, che tenga conto della formazione dei funzionari di­
rigenti, dei risultati dei colloqui di valutazione dei collaboratori e dei funzionari dirigenti e delle decisioni 
relative all’evoluzione del salario degli impiegati secondo l’articolo 3c della legge;

	 b)	eventuali proposte di modifica della legge che dovessero rendersi necessarie sentiti i funzionari dirigenti e 
le associazioni del personale.

	 XIII. Abrogazione

	 È abrogata la Legge concernente l’adeguamento degli stipendi statali al rincaro del 10 giugno 1985.

	 XIV. Entrata in vigore 
	 1Trascorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum, la presente legge è pubblicata nel Bollettino 

ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi
	 2Il Consiglio di Stato ne fissa l’entrata in vigore.

	 Bellinzona, 23 giugno 2010

Per il Gran Consiglio

	 Il Presidente: D. Ghisletta			 Il Segretario: R. Schnyder





Oggetto  
della votazione

Ruolo e compiti  
del giurato popolare

Ragioni  
della scelta

I cittadini sono chiamati a esprimersi sulla soppressione della 
figura del giurato popolare. Concretamente, si tratta di abrogare 
due disposizioni costituzionali: l’articolo 36 capoverso 1 lettera 
h e l’articolo 76 capoverso 2.

In Ticino oggi vi sono 409 giurati popolari designati dal Gran 
Consiglio in base a una ripartizione partitica.
I giurati popolari – assieme ai giudici – costituiscono la corte 
giudicante nei processi penali davanti alle Assise criminali, vale  
a dire nei processi nei quali il procuratore pubblico propone  
una pena detentiva superiore a tre anni. Nei processi davanti alle 
Assise correzionali, cioè nei procedimenti penali nei quali il pro- 
curatore pubblico propone una pena detentiva superiore a tre 
mesi e fino a tre anni, i giurati popolari intervengono solo se 
accusa e imputato non vi rinunciano. Negli ultimi anni la presen-
za dei giurati popolari nei processi è limitata a circa il 12% dei 
casi (circa 20 processi su 160). Nella procedura attuale il 
giurato popolare interviene solo nella fase dibattimentale del 
procedimento e non partecipa alla redazione della sentenza.

Il prossimo 1. gennaio 2011 entrerà in vigore il nuovo Codice  
di procedura penale federale, che obbliga i singoli Cantoni ad 
adattare le proprie norme in materia. Fra queste, una tocca 
appunto la figura del giurato popolare, che non è più contempla-
ta nelle disposizioni federali così come è prevista oggi. Prenden-
do atto di questo mutamento, i Cantoni sono quindi stati 
chiamati a compiere una scelta obbligata: eliminare semplice-
mente questa antica figura, oppure adeguarne la valenza e i 
compiti alle nuove esigenze imposte, trasformandoli cioè in veri 
e propri giudici, sebbene non giuristi.
Giova ricordare a questo proposito che nel 2005 il popolo 
ticinese si è già espresso su un tema del tutto analogo, appro-
vando la soppressione dei giurati popolari federali, con l’80,1 
per cento dei voti espressi.
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Giurati popolari:
modifica della 
Costituzione cantonale

2



La nuova procedura penale federale prevede la possibilità di orga-
nizzare il processo con udienze successive e impone la partecipa-
zione costante di tutti i giudici, dall’inizio alla fine del procedimento 
davanti al tribunale. 
Questo obbligo di presenziare a tutte le fasi del processo varreb-
be anche per i giurati, se previsti dal diritto cantonale. Diversa-
mente dalle norme attuali, non sarà infatti più possibile limitare la 
partecipazione dei giurati popolari solo al dibattimento.

Con il deposito dell’atto d’accusa da parte del procuratore pubbli-
co, il Tribunale penale cantonale deve costituire la corte giudican-
te. Il presidente della corte deve fare circolare gli atti tra tutti i 
componenti il collegio. Di conseguenza, anche i giurati popolari 
devono esaminare gli atti perché, diversamente da quanto avviene 
oggi, non tutte le prove vengono assunte durante il dibattimento.

Tutti i componenti la corte giudicante dovranno quindi prendere 
atto delle prove, anche se esse non sono state assunte nella fase 
del dibattimento, bensì in precedenza.

Ne deriva che i giurati popolari secondo l’impostazione giudiziaria 
attuale, che prevede la sola partecipazione al pubblico dibattimen-
to, non sono più compatibili con il nuovo diritto federale.  
Questo fatto è stato più volte ribadito dalle autorità federali.

Il Consiglio di Stato ha esaminato altre ipotesi per mantenere viva 
la figura del giurato popolare nel modo più simile a quella attuale.  
Non sono state trovate soluzioni soddisfacenti che concilino in 
modo ideale il mantenimento del giurato con i vincoli imposti dalla 
procedura penale federale.
L’alternativa compatibile con il diritto federale consisterebbe sem-
mai nell’estendere la partecipazione del giurato popolare sia alla 
fase precedente il dibattimento sia a quella successiva. 

Votazione cantonale 
del 28 novembre 
2010
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Perché votare SI

Le argomentazioni del Governo
e del Parlamento 

Nuova procedura 
penale federale

Ipotesi  
alternativa
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Le scelte  
negli altri Cantoni

Ringraziamento  
ai giurati popolari

Il giurato popolare, in tal modo, si avvicinerebbe alla figura di giudi-
ce non giurista, ammessa dal diritto federale e presente in alcuni 
Cantoni, come in Ticino il giudice di pace nei processi civili.

Questa ipotesi mal però si concilia con le norme della procedura 
penale federale. Innanzitutto, si prolungherebbe di molto il periodo 
in cui il giurato è occupato per il processo, poiché la sua parteci-
pazione non è più limitata ai giorni del dibattimento ma deve esse-
re coinvolto anche nella fase di preparazione del processo e in 
quella successiva. I dibattimenti – come detto – possono essere 
in una certa misura dilatati nel tempo. La nuova procedura com-
porterebbe dunque la partecipazione costante e assidua del  
giurato popolare durante tutto il processo che potrebbe protrarsi 
sull’arco di diversi mesi. Per un cittadino con un’attività lavorativa 
ciò causerebbe delle difficoltà perché vi sarebbe un coinvolgimen-
to maggiore e più prolungato nel tempo rispetto alla situazione 
odierna. Anche per la giustizia potrebbero sorgere problemi per-
ché la mancata partecipazione di un giurato all’intero processo 
potrebbe dare adito a contestazioni tali da comportare la nullità 
della sentenza.

Anche negli altri quattro Cantoni dove esistono i giurati popolari 
sono state proposte soluzioni quali la soppressione di questa  
figura (Zurigo, Vaud e Neuchâtel) o la loro sostituzione con giudici 
non giuristi (Ginevra).

Il Consiglio di Stato e il Gran Consiglio hanno apprezzato il la-
voro svolto dai giurati popolari e li ringraziano per il contributo 
concreto che hanno sempre offerto al buon funzionamento della 
giustizia. Non si può tuttavia ignorare che il diritto federale non li 
ammette più nella forma attuale e che le altre soluzioni proposte 
per mantenerli comportano comunque uno snaturamento dell’isti-
tuzione.

Per queste ragioni, Consiglio di Stato e Gran Consiglio invitano  
a votare SI all’abrogazione dell’articolo 36 capoverso 1 lettera h  
e dell’articolo 76 capoverso 2 della Costituzione cantonale.



Votazione cantonale 
del 28 novembre 
2010
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Perché votare NO

Soppressione 
dei giurati popolari

L’attuale sistema 
è valido

Ascoltare la voce 
di persone comuni

Il Gran Consiglio ha recentemente approvato la proposta del 
Consiglio di Stato che intende sopprimere la figura dei giurati 
popolari, ritenendoli non più compatibili con il nuovo Codice  
di procedura penale svizzero che entrerà in vigore il 1. gennaio 
2011 sostituendo l’attuale Codice di procedura penale cantonale 
del 1. gennaio 1996.
Attualmente i Tribunali sono composti da giudici e da giurati 
popolari, i quali decidono assieme sul fatto, sul diritto, sulla pena 
e sul risarcimento del danno. 

Questo sistema si è rivelato estremamente efficace, poiché rac-
chiude in sé una combinazione di due diversi elementi: le Corti 
giudicanti formano un collegio, nel quale deliberano assieme i 
giudici di professione, dotati di conoscenze giuridiche, e i giurati 
popolari, che apportano, nella fase della camera di consiglio in 
cui viene decisa la sentenza, la loro naturale esperienza di vita  
e il loro buon senso. Inoltre, l’istituto dei giurati popolari permet-
te ai cittadini di essere direttamente associati all’amministra-
zione della giustizia nel settore delicato e importante del diritto 
penale, e consente in tal modo anche al popolo di far sentire la 
propria voce nell’ambito dei processi penali di maggiore rilievo.

Il giudice che conduce il processo è obbligato ad ascoltare  
la voce di persone comuni quando decidono con lui, è obbligato 
ad argomentare il difficile linguaggio giuridico in modo tale  
che sia comprensibile: le decisioni devono seguire il vero sentire 
comune. La presenza dei giurati popolari è inoltre sempre 
benvoluta dalla popolazione, è infatti più facile accettare una 
sentenza sapendo che ad essa hanno contribuito delle persone 
comuni, poste davanti a scelte difficili come decidere di con-
dannare qualcuno e di comminare una pena.

Le argomentazioni contro  
l’abrogazione dei giurati popolari



Vera presenza

Non sono previsti 
divieti

Profonde radici 
storiche
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La partecipazione popolare al giudizio penale è la conquista  
del riconoscimento della vera presenza del popolo negli affari 
dello Stato. 
Bisogna evitare che il diritto penale diventi di esclusivo dominio  
di avvocati e giuristi, ma che resti vicino al sentire popolare.
Il diritto penale deve rimanere, come è ora, un diritto vivo e pul-
sante, sempre confrontato con il suo ambito naturale, ovvero  
la società. 

Nel nuovo Codice di procedura penale svizzero non si fa riferi- 
mento a divieti di sorta sulla partecipazione dei cittadini al 
giudizio penale: non si vieta quindi la partecipazione del cittadino 
medio al giudizio popolare, non si indica quanti giudici al 
massimo possano partecipare al processo e non si impone  
che i giudici siano solo giuristi professionisti. 

L’istituto dei giurati popolari, che si è sempre dimostrato  
valido ed efficace, avendo profonde radici storiche ed essendo 
radicato nella nostra tradizione giuridica e nel sentimento  
dei cittadini; merita quindi di essere conservato anche in futuro. 

Si invita la popolazione ticinese a votare NO all’abrogazione delle 
norme della Costituzione cantonale relative ai giurati popolari.



Votazione cantonale 
del 28 novembre 
2010
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Costituzione della Repubblica e Cantone Ticino  
del 14 dicembre 1997; modifica

IL GRAN CONSIGLIO
DELLA REPUBBLICA E CANTONE TICINO

visto il messaggio 27 aprile 2010 n. 6353 del Consiglio di Stato,

decreta:

I.
La Costituzione della Repubblica e Cantone Ticino del 14 dicembre 1997 è 
modificata come segue:

Art. 36 cpv. 1 lett. h)
h)	abrogata.

Art. 76 cpv. 2 
2Abrogato.

II.
Ottenuta l’approvazione del popolo, la presente modifica costituzionale  
è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi.
Il Consiglio di Stato ne stabilisce la data di entrata in vigore.

Bellinzona, 24 giugno 2010

Per il Gran Consiglio
Il Presidente: D. Ghisletta	 Il Segretario: R. Schnyder

Modifiche di legge
sottoposte alla votazione 
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Come si vota

Il voto si esprime con la formula SI o NO per l’accettazione  
o il rifiuto dell’oggetto posto in votazione.

La votazione cantonale ha luogo domenica 28 novembre 2010  
e nei giorni stabiliti dal Municipio.

Gli elettori sono invitati a porre attenzione agli orari di voto  
e ai giorni di apertura degli uffici elettorali, consultando  
gli albi comunali, verificando i documenti informativi allegati  
al materiale di voto oppure chiedendo informazioni alla  
Cancelleria comunale.

È possibile votare per corrispondenza senza inoltrare la 
richiesta alla Cancelleria comunale. Le buste per il voto per 
corrispondenza devono essere spedite tramite il servizio 
postale (con affrancatura) oppure recapitate alla Cancelleria 
o depositate, laddove esistono, nelle buca delle lettere  
comunali (senza affrancatura).
È possibile votare per corrispondenza a partire dal momento  
in cui si riceve il materiale di voto.

L’elettore compila la scheda di voto e la ripone nell’apposita busta. 
Successivamente indica di proprio pugno la data di nascita  
completa e sottoscrive (firma autografa) la carta di legittimazio-
ne di voto (la lettera intera, senza ritagliarla) che ripone uni-
tamente alla busta con l’indicazione votazione cantonale e quella 
con l’indicazione votazione federale, nella busta di trasmissione 
grigia per il voto per corrispondenza.
Le buste per il voto per corrispondenza devono giungere alla  
Cancelleria comunale entro le ore 12.00 di domenica  
28 novembre 2010 per essere considerate ai fini dello spoglio.  
Si consiglia di non attendere gli ultimi giorni per l’invio della busta.

L’elettore che vota al seggio deve portare con sé la carta 
di legittimazione di voto; essa serve quale prova di non aver 
votato per corrispondenza.

Per ulteriori informazioni è a disposizione 
il numero verde 0800 00 15 00 
oppure il sito www.ti.ch/diritti-politici

Votazione cantonale 
del 28 novembre 
2010
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Orari di voto

Voto
per corrispondenza
generalizzato

Modalità 
di voto

Voto al seggio
elettorale


